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XII LEGISLATURA

II COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Affari generali)
VERBALE (SOMMARIO) DELLA RIUNIONE N. 141 DEL 13 DICEMBRE 2007

VICQUERY Roberto
(Presidente)
(Presente)

PRADUROUX Renato
(Vicepresidente)
(Presente)

FEY Marco
(Segretario)

(Presente)

FONTANA Carmela
(Presente)

OTTOZ EDDY
(Presente)

RINI Emilio
(Presente)

STACCHETTI Elio

(Presente)


Partecipa alla riunione la Consigliera SQUARZINO.

Assiste alla riunione Silvana CERISE, Direttore della Direzione Relazioni esterne e Commissioni consiliari. Fungono da Segretari Paolo NORBIATO e Giuseppe POLLANO.

Riunione congiunta con la I Commissione consiliare permanente

La riunione è aperta alle ore 9.07, ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Approvazione del verbale (sommario) n. 137 del 29 ottobre 2007.

(allegato trasmesso via e-mail)

3)
Disegno di legge n. 187, presentato dalla Giunta regionale in data 26 ottobre 2007, concernente: “Nuova disciplina delle quote latte.” – Compatibilità finanziaria
* * *

Si precisa che, a partire dalle ore 9.45, la Commissione prosegue, congiuntamente alla I Commissione consiliare permanente, i lavori per l’esame dei seguenti oggetti:

4)
Disegno di legge n. 177, presentato dalla Giunta regionale in data 13 giugno 2007, concernente: “Disposizioni in materia di organi di amministrazione delle società partecipate dalla Regione, dagli enti locali e dai loro enti pubblici strumentali.” - Relatore il Consigliere VICQUERY
5)
Proposta di regolamento n. 10, presentato dai Consiglieri regionali Tibaldi, Frassy e Lattanzi in data 9 ottobre 2007, concernente: “Modificazioni al regolamento regionale 11 dicembre 1996, n. 6 (Norme sull’accesso agli organici dell’Amministrazione regionale, degli enti pubblici non economici dipendenti dalla Regione e degli enti locali della Valle d’Aosta).” – Relatore il Consigliere TIBALDI

*     *     *


Il Presidente VICQUERY, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all'ordine del giorno come da lettera prot. n. 10889 in data 6 dicembre 2007.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE


Il Presidente VICQUERY comunica che è pervenuto il bilancio della Finaosta S.p.A. relativo all’esercizio sociale chiuso al 31/12/2006, invita i Commissari interessati a richiederne copia alla segreteria della Commissione.


La Commissione prende atto.

APPROVAZIONE DEL VERBALE (SOMMARIO) N. 137 DEL 29 OTTOBRE 2007


Non essendo pervenute delle osservazioni da parte dei Commissari, il verbale si intende approvato.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.10 il sig. PROLA, funzionario dell’Assessorato, Direttore della Direzione Investimenti aziendali e sviluppo zootecnico dell’Assessorato dell’Agricoltura e Risorse naturali, prende parte alla riunione.

* * *

DISEGNO DI LEGGE N. 187, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 26 OTTOBRE 2007, CONCERNENTE: “NUOVA DISCIPLINA DELLE QUOTE LATTE.” – Compatibilità finanziaria

Il Presidente VICQUERY rende noto che la nota inviata dal Coordinatore del Dipartimento Bilancio, finanze, programmazione e partecipazioni regionali pone in risalto la necessità di emendare l’articolo 25 (Disposizioni finanziarie) del disegno di legge in oggetto.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.11 la Consigliera SQUARZINO ed il Consigliere RINI prendono parte alla riunione.

* * *


Il sig. PROLA afferma che la revisione della disciplina regionale in materia di quote latte si è resa necessaria a seguito di una sentenza della Corte costituzionale che dichiarava l’incostituzionalità della parte della disciplina regionale relativa al sistema previsto dagli articoli 17, commi 1 e 2, e 20 della l.r. 27/2002.


Illustra gli articoli maggiormente significativi del disegno di legge in esame e consegna un emendamento relativo all’articolo 25.


La Consigliera SQUARZINO chiede se le strutture competenti dell’assessorato dell’agricoltura e risorse naturali siano in grado di fornire un elenco delle irregolarità sinora avvenute in capo agli acquirenti del latte o dei prodotti lattiero-caseari indicati all’articolo 14 del provvedimento in discussione.


Il Consigliere OTTOZ esprime perplessità sui casi individuati al comma 10 dell’articolo 14 per i quali non si procede all’applicazione della sanzione amministrativa prevista dal medesimo articolo.


Il sig. PROLA enuncia alcuni casi rientranti nelle tipologie di irregolarità di cui al testè menzionato comma 10 dell’articolo 14.


Il Presidente VICQUERY chiede ragguagli in merito:

· alla registrazione del latte consumato dai vitelli nelle singole aziende agricole;

· al prezzo medio per il latte corrisposto da un acquirente al produttore;

· al titolare dell’assegnazione delle quote latte destinate agli alpeggi.

Il sig. PROLA risponde che quasi mai il latte consumato dai vitelli nelle singole aziende agricole viene registrato.

Rende noto che il prezzo medio corrisposto al produttore di latte è di 0,45 euro/litro e che la titolarità delle quote assegnate ad alpeggi spetta al proprietario, anche se non conduttore dell’alpeggio stesso.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.44 il sig. PROLA lascia la sala della riunione.

* * *

La Commissione, dopo breve dibattito, esprime, a maggioranza (Astenuti: FONTANA e OTTOZ), parere favorevole sulla compatibilità finanziaria del disegno di legge con l’emendamento presentato dall’Assessore all’Agricoltura e Risorse naturali ISABELLON.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.46 il Consigliere STACCHETTI lascia la sala della riunione.

* * *

* * *

Si precisa che, a partire dalle ore 10.07, la Commissione prosegue, congiuntamente alla I Commissione consiliare permanente, i lavori per l’esame dei seguenti oggetti:

DISEGNO DI LEGGE N. 177, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 13 GIUGNO 2007, CONCERNENTE: “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ORGANI DI AMMINISTRAZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE DALLA REGIONE, DAGLI ENTI LOCALI E DAI LORO ENTI PUBBLICI STRUMENTALI.” - Relatori i Consiglieri VICQUERY e MAQUIGNAZ
Si dà atto che la riunione è registrata ed è presieduta dal Presidente VICQUERY.

*     *     *


Si dà atto che alle ore 10.10 prendono parte alla riunione l’Assessore al Bilancio, Finanze, Programmazione e Partecipazioni regionali MARGUERETTAZ e la funzionaria BORNEY.

*     *     *

L’Assessore MARGUERETTAZ illustra il disegno di legge in oggetto la cui genesi deriva, da un lato, da una risoluzione approvata dal Consiglio regionale e, dall’altro, dalla legge finanziaria dello Stato del 2007. 

Rende noto che, nel caso in cui gli articoli 85 (Riduzione dei componenti degli organi societari delle società in mano pubblica e pubblicità delle consulenze delle amministrazioni pubbliche) e 87 (Limiti alla costituzione e alla partecipazione in società delle amministrazioni pubbliche) dell’approvanda legge finanziaria dello Stato dovessero essere cogenti, e quindi sovraordinati alle norme regionali, dovrebbe essere svolta una seria riflessione in merito alla partecipazione dell’Amministrazione regionale in alcune società.

*     *     *


Si dà atto che alle ore 10.12 il Consigliere VIERIN M. lascia la sala di riunione, delegando il Consigliere SALZONE a sostituirlo.

*     *     *

Propone quindi di attendere l’imminente approvazione della legge finanziaria dello Stato per analizzare il testo di questi due articoli al fine di verificare che non siano direttamente applicabili all’ordinamento valdostano; precisa, inoltre, che, anche se non ci fosse una cogenza di queste norme sull’ordinamento regionale, queste disposizioni rappresenterebbero comunque degli indirizzi di cui tenere conto e sulle quali sarebbe utile svolgere un approfondimento per motivare la necessità di interpretare diversamente l’ordinamento nazionale.

Esprime apprezzamento per il fatto che nella legge finanziaria dello Stato di quest’anno siano state riprese alcune scelte già adottate dal legislatore valdostano quali, ad esempio, la cogenza delle modifiche sugli statuti delle società ed illustra la filosofia delle scelte che stanno alla base della riduzione dei componenti dei consigli di amministrazione e dell’individuazione di paletti, in ordine alla corresponsione dei compensi, e dei requisiti, che sono meno rigidi, rispetto a quelli previsti dalla legislazione nazionale, dal momento che nella realtà valdostana ci sono settori particolarmente delicati, come quello degli impianti a fune.

Il Presidente VICQUERY, preso atto del fatto che l’Assessore pone un problema di tempistica legato all’approvazione della legge finanziaria dello Stato, dichiara che oggi le Commissioni non avrebbero espresso il parere sul disegno di legge in quanto la riunione odierna vuole essere un’audizione conoscitiva.  

Fa distribuire copia degli emendamenti presentati dall’Assessore e dal Consigliere Sandri. 

Il Consigliere SANDRI, al fine di capire se ci sia un contenimento della spesa, chiede all’Assessore di fornire alle Commissioni un prospetto da cui emerga il parallelo tra i compensi degli amministratori delle società partecipate ex vecchia normativa, l’esistente e cosa succederebbe con l’applicazione dei parametri previsti agli articoli 2 e 3.  

Chiede inoltre se via sia la disponibilità, da parte dell’Assessore, di prevedere, per legge, l’accorpamento di società di proprietà regionale che operino negli stessi settori come, ad esempio, quello degli impianti a fune.

Domanda, infine, se vi sia la possibilità di prevedere che almeno uno dei consiglieri di amministrazione della Finaosta sia espressione della minoranza consiliare, al fine di consentire una maggiore condivisione delle prospettive di questa società.  

I Presidenti VICQUERY e CESAL precisano che, nonostante una nota di richiesta di documentazione del 24 luglio c.a ed una successiva di sollecito del 29 novembre u.s., la suddetta documentazione non è ancora pervenuta. Invitano, quindi, l’Assessore a farsi carico di predisporre quanto richiesto e di trasmettere il tutto alle due Commissioni.

L’Assessore MARGUERETTAZ, in relazione all’aspetto degli emolumenti, dichiara che con l’introduzione dei tetti massimi è stato inserito un criterio di ragionevolezza, nel senso che si è evitato che degli amministratori percepiscano dei compensi sovradimensionati rispetto all’intendere comune. Aggiunge, tuttavia, che questo meccanismo non necessariamente garantisce una riduzione della spesa perché, se ci sono dei compensi che sono al di sotto del massimo e se venissero poi adeguati al massimo, ci sarebbe un risultato che sarebbe esattamente l’opposto. Si impegna comunque ad approfondire la questione per capire se sia possibile evitare che, indicando dei tetti massimi, questi siano considerati dalle società partecipate come dei limiti cui adeguarsi.

Per quanto riguarda la fusione delle società, ritiene necessario fare dei ragionamenti puntuali verificando dove ci sia una similitudine di attività e dove sia possibile fare quest’incorporazione. Nel sottolineare il rischio di una parcellizzazione e di una polverizzazione delle società per creare delle microiniziative, fa rilevare che ci sono delle società che, ancorché piccole, hanno una ragione d’essere perché hanno una specificità tale che non può essere annegata in un contesto più ampio. Pone inoltre l’accento sul fatto che la razionalizzazione molte volte non comporta solo la diminuzione dei consiglieri di amministrazione ma anche la diminuzione dei dipendenti. In merito al discorso degli impianti a fune, risponde che, sebbene vi sia la necessità di razionalizzare tutta una serie di attività comuni (gli acquisti, la gestione dei mezzi e delle manutenzioni), bisogna però verificare se la gestione di ogni singolo comprensorio meriti di avere delle formule gestorie separate o individuali.

Il Presidente VICQUERY ritiene utile acquisire la tabella comparativa sopra richiesta perché, un conto, è ragionare in termini di grosse società con capitali sociali di certe dimensioni, un altro, è parlare di piccole società la cui attività è svolta dai consiglieri di amministrazione a puro titolo di volontariato. E’ dell’avviso che i ragionamenti sulla razionalizzazione e sulla diminuzione delle spese abbiano una loro veridicità ma devono essere rapportati ad imprese medie o grandi.
Il Consigliere OTTOZ concorda con quanto detto dal Presidente Vicquéry sulla necessità di avere la tabella in questione e chiede, inoltre, di avere i seguenti elementi conoscitivi:

1. l’ammontare della spesa per gli emolumenti corrisposti agli amministratori di tutte le società partecipate dalla Regione nell’ultimo esercizio di bilancio (articolo 2);

2. la proiezione degli oneri previsti in caso di attribuzione ai componenti degli organi di amministrazione dei compensi nella misura massima prevista dall’articolo 2;

3. la quantificazione della spesa di cui al punto n. 1, nel caso in cui venga approvata la disposizione che introduce una limitazione nel numero dei componenti degli organi di amministrazione.

Domanda, infine, per quale motivo tra le società partecipate direttamente dalla Regione figuri anche la Cooperativa sociale Les Relieurs.

*     *     *


Si dà atto che il Consigliere SANDRI lascia la sala di riunione alle ore 10.50.

*     *     *

L’Assessore MARGUERETTAZ risponde che, quando si parla di “società partecipate direttamente” non si fa nessun apprezzamento sul fatto che siano controllate o meno ma si fa riferimento solo al fatto che c’è una quota di partecipazione che discende da atti e da provvedimenti generati e motivati dal legislatore precedente. Afferma che la legge finanziaria dello Stato, anche se non sarà cogente, obbligherà la Regione a fare dei ragionamenti per verificare se continuano ad esserci le motivazioni di un tempo a supporto della partecipazione della Regione in determinate società.

La Consigliera SQUARZINO chiede se non sia più opportuno distinguere la tipologia degli emolumenti e la percentuale dei compensi da attribuire agli amministratori delle società, in base al capitale sociale o ad altri requisiti oggettivi.

L’Assessore MARGUERETTAZ, premesso che l’articolo 2 individua dei limiti dei compensi nelle società in cui la Regione riveste una presenza totalitaria o maggioritaria, fa rilevare che l’amministrazione regionale non ha potere di condizionare l’individuazione dei compensi. 

Il Presidente CESAL, in considerazione del fatto che le Commissioni attendono una definizione del contesto legislativo nazionale e che non hanno ancora tutti gli elementi conoscitivi richiesti, propone di rinviare l’espressione del parere sul disegno di legge in oggetto.  

Il Presidente VICQUERY comunica che, nel frattempo, il Consigliere Sandri ha presentato altri due emendamenti e ne fa distribuire copia.


Le Commissioni concordano con la proposta del Presidente Cesal e rinviano l’esame del disegno di legge n. 177.

*     *     *


Si dà atto che alle ore 11.10 l’Assessore al Bilancio, Finanze, Programmazione e Partecipazioni regionali MARGUERETTAZ, la funzionaria BORNEY ed il Consigliere FERRARIS lasciano la sala di riunione e che vi prende parte il Consigliere TIBALDI.

*     *     *

PROPOSTA DI REGOLAMENTO N. 10, PRESENTATO DAI CONSIGLIERI REGIONALI TIBALDI, FRASSY E LATTANZI IN DATA 9 OTTOBRE 2007, CONCERNENTE: “MODIFICAZIONI AL REGOLAMENTO REGIONALE 11 DICEMBRE 1996, N. 6 (NORME SULL’ACCESSO AGLI ORGANICI DELL’AMMINISTRAZIONE REGIONALE, DEGLI ENTI PUBBLICI NON ECONOMICI DIPENDENTI DALLA REGIONE E DEGLI ENTI LOCALI DELLA VALLE D’AOSTA).” – Relatore il Consigliere TIBALDI
Il Presidente CESAL, dopo aver riassunto i contenuti della proposta emendativa da lui presentata, che tiene conto del parere espresso dal Consiglio permanente degli enti locali, ricorda che l’impegno assunto è quello di presentare al Consiglio regionale un testo delle Commissioni, nel caso in cui si riesca a trovare un accordo sulla proposta di regolamento in oggetto.

Il Consigliere TIBALDI, premesso che la proposta del Presidente Cesal contiene una sostanziale riscrittura dell’articolo 7 del regolam. reg. 6/1996 ed ingloba anche alcune proposte modificative ed emendative fatte dal suo gruppo, chiede se sia possibile innestare nella proposta di regolamento n. 10 gli emendamenti che sono compatibili e vanno ad integrarsi con quanto concordato nella scorsa riunione della I Commissione. Dichiara di non ravvisare modificazioni sostanziali o orientamenti in collisione, tra quanto scritto dai proponenti e quanto aggiunto ed integrato dal Presidente Cesal.  

Propone, al comma 6 dell’articolo 7 del regolam. reg. 6/1996, così come riformulato dal Presidente Cesal, di sostituire la dizione “cours de recyclage” con le parole “corsi di aggiornamento linguistico” e di aggiungere , dopo le parole “della Giunta regionale,” le parole “sentite le Commissioni consiliari competenti e”.

Le Commissioni concordano.

Propone di omettere la modifica del numero degli esperti da “uno o più esperti” a “due o più esperti” contenuta nel comma 2 dell’articolo 3, che modifica l’articolo 24 del regolam. reg. 6/1996.

Chiede quali siano le motivazioni dell’abrogazione del comma 6 dell’articolo 33 del regolam. reg. 6/1996, che prevede una riduzione del 50%” dei compensi spettanti ai membri esperti per la prova di accertamento della conoscenza della lingua francese o italiana.

Reputa di difficile comprensione il comma 2 dell’articolo 6, che modifica il comma 4 dell’articolo 39 del regolam. reg. 6/1996, che prevede un meccanismo a doppio scalino per l’ammissione al colloquio.

Domanda, infine, quale sia il significato della data “1° giugno 2002” inserita al comma 2 dell’articolo 9, ritenendo più opportuno inserire una retrodatazione quadriennale decorrente dall’entrata in vigore del presente regolamento della validità dell’accertamento della lingua francese o italiana, conseguito presso l’amministrazione regionale o presso gli altri enti del comparto unico regionale.

Il Presidente CESAL propone di chiamare il Dott. Formento Dojot, Coordinatore del Dipartimento del personale, al fine chiarire gli aspetti sopra esposti.

Le Commissioni concordano.
*     *     *


Si dà atto che alle ore 11.30 prende parte alla riunione il Dott. FORMENTO DOJOT.

*     *     *

Il Consigliere TIBALDI, nel riassumere i problemi interpretativi emersi in merito ad alcuni articoli, dichiara che è stato inserito, al comma 6 dell’articolo 7, il fatto che anche le Commissioni consiliari competenti devono essere audite, insieme al Consiglio permanente degli enti locali, prima che venga formalizzata la deliberazione della Giunta regionale che stabilisce le modalità dei corsi di aggiornamento e che la dizione “cours de recyclage” è stata sostituita con “corsi di aggiornamento linguistico”.

Il Presidente CESAL reputa pleonastico al nuovo comma 5 dell’articolo 7 del regolam. reg. 6/1996 affermare che l’accertamento conserva validità permanente per i soggetti assunti a tempo indeterminato.

Il Dott. FORMENTO DOJOT, relativamente all’osservazione comma 2 dell’articolo 3, che modifica il comma 5 dell’articolo 24 del regolam. reg. 6/1996, risponde che si è pensato di far svolgere l’accertamento linguistico, o in francese o in italiano, solo ad una parte della Commissione, quindi al docente di francese ed al Presidente della Commissione che, in quanto Presidente, è garante dei lavori della Commissione, al fine di ovviare alle spese che l’amministrazione deve sostenere per i docenti provenienti da fuori Valle.

In relazione all’abrogazione della riduzione del 50% dei compensi dei membri esperti, prevista dall’articolo 5, che abroga il comma 6 dell’articolo 33 del regolam. reg. 6/1996, dichiara che questa modifica va nella direzione di innalzare gli importi corrisposti al fine di agevolare la ricerca di membri con una certa qualificazione.


Per quanto concerne il meccanismo previsto dal comma 4 dell’articolo 6, che modifica l’articolo 39 del regolam. reg. 6/1996, sostiene che sia una formulazione più chiara dal punto di vista tecnico, omologando l’ammissione alla seconda prova scritta all’ammissione alla prova orale.

Propone, ai fini della chiarezza, di mantenere la formulazione del comma 5 del nuovo articolo 7, laddove viene precisata la validità permanente dell’accertamento per i soggetti assunti a tempo indeterminato.

Relativamente all’osservazione al comma 2 dell’articolo 9, precisa che, in considerazione del fatto che con il 1° giugno 2002 è entrato in vigore il nuovo sistema dell’accertamento della lingua francese, si è ritenuto opportuno inserire una norma favorevole per tutti quelli che hanno sostenuto l’accertamento della prova linguistica già con le nuove regole.

Il Consigliere TIBALDI, in considerazione del fatto che la formulazione suddetta risulterebbe sfavorevole per coloro che hanno superato la prova di accertamento un anno dopo, propone di sostituire le parole “conseguito alla data del 1° giugno 2002” con le parole “conseguito dalla data del 1° giugno 2002”.


Le Commissioni concordano.

*     *     *


Si dà atto che alle ore 11.50 il funzionario FORMENTO DOJOT lascia la sala di riunione.

*     *     *

Il Presidente CESAL ribadisce la posizione del suo gruppo in ordine all’espressione del parere favorevole sulla proposta di regolamento in oggetto, a condizione che si tratti di un testo delle due Commissioni che raccoglie gli emendamenti contenuti nella proposta emendativa che ha presentato e che ha ottenuto il parere favorevole del gruppo dell’Union Valdôtaine.  

Il Consigliere TIBALDI propone di rinviare la definizione del parere ad una prossima riunione congiunta delle Commissioni, da convocarsi anche durante una pausa dei lavori della prossima adunanza consiliare, ed esprimersi sul testo predisposto dalle due Commissioni.


Le Commissioni concordano e rinviano l’esame della proposta di regolamento n. 10.

Il Presidente VICQUERY chiude la seduta alle ore 12.10.


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

        (Roberto VICQUERY)
             (Marco FEY)

il funzionario segretario
(Paolo NORBIATO)

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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